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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 80
Audizione del 12/07/2018 – ore 10.30

Ordine del giorno:
Audizione promossa su richiesta dei Consiglieri del Movimento 5 stelle, dell’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale Avv. Rossana Lanza, sul tema “Non applicazione dello status di dipendenti pubblici ai lavoratori assunti nell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF) con contratto collettivo di diritto privato”.
Presidenza: Borraccino

Commissari presenti: Perrini, Romano Giuseppe, Turco, Bozzetti, Campo, Liviano D’Arcangelo, De Leonardis, Galante.
Commissari assenti: Abaterusso, Gatta.
Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Paola Papa, la Sig.ra Anna Nuzzolese e la Sig.ra Filomena Ivona.
Partecipano all’audizione: l’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale Rossana Lanza e l’Avv. Isabella Fornelli dell’Avvocatura regionale, l’Avv. patrocinatore Cristiano Stefanì e i componenti del Comitato lavoratori ARIF Giovanni Bianco, Alessandro Di Maggio e Oronzo Colucci, il Segretario Generale di FLAI CGIL Puglia Dott. Antonio Gagliardi.

Il Presidente Borraccino dà avvio ai lavori alle ore 10.47 e, dopo aver ringraziato i convenuti in audizione, ricorda ai presenti che l’audizione odierna è stata richiesta dai Consiglieri del Movimento 5 stelle e pertanto cede la parola alla Consigliera Laricchia per introdurre la discussione.

La Consigliera Laricchia dichiara di essere particolarmente sensibile al tema delle differenze contrattuali applicate ai lavoratori dell’ARIF, alcuni impiegati con contratto di diritto pubblico ed altri con contratto di natura privatistica. Dagli approfondimenti effettuati ha rilevato che le situazioni dei lavoratori sottoposti a contratto di natura privatistica sono molto diverse l’una dall’altra e pertanto andranno analizzate in modo distinto. La questione è comprendere come mai vi siano queste divergenze contrattuali in una agenzia regionale, a suo dire si tratterebbe dell’unico caso in Puglia. A tal proposito, Laricchia riferisce di aver tempo addietro chiesto un chiarimento in merito all’allora Commissario straordinario dell’ARIF Dott. Ragno il quale le inviò per email la sua Deliberazione n. 142 del 2016 dal titolo: “Art. 23 Contratto integrativo regionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale e idraulico agrario. Atto di indirizzo”. Con tale deliberazione si dava atto che, in alcune Regioni tra cui la Puglia, ai lavoratori impiegati negli interventi indicati direttamente o tramite agenzie regionali o enti strumentali si applicava il contratto di lavoro di natura privatistica. Veniva riportato specificatamente che: “gli operai impiegati con queste modalità (circa 70.000 a livello nazionale) non assumono però lo status di dipendenti pubblici, seppur alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni, cosa che costituisce un’oggettiva anomalia (ancora non risolta) nel panorama giuridico nazionale. Ciò avviene per le Regioni e gli altri Enti di diritto pubblico come per le Amministrazioni centrali dello Stato”.

A questo punto, prima di intervenire a livello regionale o anche nazionale, se l’anomalia riguarda il sistema giuridico nazionale, Laricchia chiede il parere dell’Avvocatura regionale, visto che ciò comporta conseguenze sul reclutamento ma anche sulla retribuzione e sul trattamento cui i lavoratori sono sottoposti.

In particolare chiede se è possibile assumere in ARIF con contratto privatistico e quali sono le norme di riferimento.

Il Presidente, prima di lasciare la parola ai referenti dell’Avvocatura sceglie di chiamare ad intervenire gli altri soggetti convenuti. Dichiara, inoltre, di essersi da tempo interessato alla questione dei lavoratori dell’ARIF e di essersi documentato a riguardo e, anche a fine di partecipare ai colleghi alcuni elementi conoscitivi, riferisce che, sulla base dei contratti pubblici degli enti locali e delle Regioni che sono stati applicati ai dipendenti dell’ARIF, vi sono le seguenti categorie di lavoratori: i dipendenti regionali di ruolo, gli impiegati a tempo determinato, gli ex dipendenti delle Comunità montane e gli impiegati delle agenzie interinali. I dipendenti che hanno un contratto privatistico idraulico-forestale sono quasi tutti impiegati a tempo indeterminato e sono alcuni provenienti dalla Regione, altri provenienti dall’ex consorzio agrario lucano di Taranto, recente finalmente stabilizzati, e gli operai a tempo indeterminato provenienti dalla Sistemi per la Meteorologia e l’Ambiente S.p.A. (SMA), gli impiegati ex SMA e gli impiegati recentemente stabilizzati del Condifesa. Tale approfondimento è necessario al fine di comprendere il motivo delle diverse tipologie contrattuali.

Il Presidente cede, quindi, la parola all’Avv. Cristiano Stefanì che in premessa ritiene strano che nella medesima agenzia regionale possano essere applicati contratti di diversa natura, anche se ciò dovesse essere giuridicamente consentito. Stefanì cita un precedente importante, nell’ARIF nel 2011 fu fatta una selezione di operai ex irrigui per poter cambiare contratto di lavoro e, a suo parere, si potrebbe attivare un’analoga procedura selettiva che consenta alla stessa tipologia di operai di modificare la natura del contratto in contratto di diritto pubblico Regioni ed Enti locali, in linea anche con quanto disposto dal documento programmatico di riorganizzazione regionale MAIA. Chiede quindi di conoscere il motivo per cui l’ente Regione non abbia ancora provveduto a mettere in pratica le disposizioni MAIA su questa questione e sollecita il Consiglio regionale ad esprimersi su tali apparenti anomalie contrattuali.

Il Presidente chiama ad intervenire il Dott. Antonio Gagliardi il quale riferisce di aver alcune precisazioni da fare. L’ARIF non è l’unico ente in Puglia in cui si registrano tali differenze fra contratti di diritto pubblico e contratti di diritto privato, basti pensare all’Ente Irrigazione di Puglia, Lucania e Irpinia dove viene applicato il contratto idrico forestale.

La l.r. 3/2010 istitutiva dell’ARIF ha già previsto l’applicazione di un contratto di diritto privato, quello idraulico forestale, nel momento in cui è stata fatta l’assunzione degli operai che espletavano il servizio idraulico forestale per conto della Regione negli anni precedenti. Il 10 marzo 2014, con gli allora Assessori regionali Caroli e Nardoni, fu sottoscritto un verbale di incontro, poi ratificato da un ulteriore verbale sindacale, nel quale veniva sancito quale fosse il contratto da applicare ai dipendenti dell’ARIF e fu prevista l’applicazione del contratto collettivo integrativo regionale idraulico forestale di diritto privato. Specifica, inoltre, che in ARIF i lavoratori impiegati con contratto di diritto pubblico sono i lavoratori trasferiti dalle Comunità Montane, che hanno conservato quindi il loro contratto originario, e altri lavoratori iscritti nei ruoli della Regione Puglia che operano in avvalimento o in distacco presso l’ARIF. Vi sono solo alcuni altri lavoratori assunti attraverso le agenzie di somministrazione a cui viene applicato il contratto di diritto pubblico per una scelta dell’Amministrazione. Gagliardi conferma quanto detto in precedenza dall’Avv. Stefanì ovvero che nel 2011 fu fatta una selezione pubblica per consentire ai lavoratori ARIF di transitare nei ruoli della Regione Puglia e poi a questi lavoratori fu chiesto di lavorare in distacco presso l’ARIF. La stessa l.r. 3/2010 prevedeva che fosse una scelta del lavoratore se restare nei ruoli della Regione o essere distaccato presso l’ARIF.

Terminato l’intervento, prende la parola la Consigliera Laricchia che chiede conferma del numero dei lavoratori interinali con contratto di diritto pubblico, se sono solo sei e se sono stati assunti senza selezione.

Il Presidente Borraccino cede la parola all’Avv. Rossana Lanza che riferisce che l’Avvocatura regionale si occupa innanzitutto del contenzioso relativo agli operai dell’ARIF ma ha anche una funzione consultiva a richiesta. Con riferimento al quesito specifico per cui è oggi convocata in audizione, Lanza riferisce che una parte dei lavoratori in contenzioso con la Regione Puglia, rappresentati proprio dall’Avv. Stefanì, chiese un parere all’Avvocatura sulla possibilità di ottenere un inquadramento contrattuale di diritto pubblico.

Pertanto l’Avvocatura prese in esame la normativa vigente all’epoca in cui fu richiesto il parere (parere che fu poi fornito alla Presidenza della Giunta regionale e alla Sezione Personale) e ne evinse che non vi fossero motivi ostativi a consentire la trasformazione dell’inquadramento contrattuale in contratto di tipo pubblicistico, a domanda da parte del dipendente. La normativa allora vigente aveva infatti abrogato la possibilità del doppio regime. Se la legge istitutiva dell’ARIF, la l. r. 3/2010, prevedeva fino al 2012, la possibilità per i dipendenti dell’ARIF di avere il doppio inquadramento come disposto dall’articolo 12 della stessa, al momento in cui è stato reso il parere, tale articolo 12 era stato abrogato.

Il comma 3 dell’articolo 12 della l. r. 3/2010 recitava testualmente: 

“3. 
Al personale operaio dell’Agenzia si applica il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria con conseguente applicazione del relativo trattamento giuridico-economico e assicurativo-previdenziale ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510 (Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Al restante personale dell’Agenzia, ivi inclusi gli operai già inquadrati nei ruoli regionali di cui alla lettera a) del comma 2 e salvo quanto disposto dal comma 5, si applica lo stato giuridico e la disciplina contrattuale per i dipendenti di regioni e autonomie locali e viene confermato il diritto al rientro in casi di mutamento della natura giuridica dell’Agenzia.”.

Quindi, sulla scorta di una volontà legislativa manifestata attraverso l’abrogazione di questo comma e sulla scorta di un orientamento che derivava dalla riorganizzazione MAIA che aveva un capitolo speciale dedicato alle agenzie regionali con cui si auspicava per tutti i dipendenti di tutte le agenzie regionali l’inquadramento contrattuale pubblicistico Regioni e autonomie locali, l’Avvocatura espresse parere favorevole il 17 marzo 2016. Il parere, quindi, sosteneva la possibilità di procedere ad una trasformazione contrattuale a domanda del dipendente interessato.

L’Avv. Lanza dichiara di non essere a conoscenza se poi questo mutamento ci sia stato o meno per alcuni lavoratori.

Ai fini della risposta che si vuole ottenere in questo momento ritiene, tuttavia, dirimente ricordare che il Consiglio regionale, con legge regionale 9 agosto 2017, n.36, ha introdotto, nella già citata legge istitutiva dell’ARIF, l’obbligo di applicazione del contratto collettivo privatistico. È stato infatti aggiunto all’articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 il seguente comma 2 quinquies: 
 “2 quinquies. Al personale forestale/agricolo, impiegato, ovvero operaio, dell’agenzia si applica il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulicoagraria, con conseguente applicazione del relativo trattamento giuridico-economico e assicurativo-previdenziale.”.

Quindi la norma si applica a tutto il personale, sia impiegato che operaio, e pertanto al momento ogni valutazione circa il merito, l’opportunità, la coerenza è di competenza esclusiva del Consiglio regionale che può intervenire, se lo ritiene, per modificare questa norma che attualmente impedisce ogni trasformazione.

In ultimo l’Avv. Lanza precisa che il contratto collettivo nazionale privatistico all’articolo 1 prevede espressamente la sua applicabilità agli enti pubblici. Quindi non vi è alcuna illegittimità, la scelta di applicarlo o meno è rimessa al legislatore.

Il Presidente chiede ai Commissari se intendono intervenire.

La Consigliera Laricchia dichiara di prendere atto di quanto riferito dall’Avv. Lanza e che valuterà ulteriori iniziative da attivare a riguardo. 

Il Presidente Borraccino a conclusione dell’audizione fa rilevare che l’ARIF è una realtà che supera i 1.000 dipendenti per via delle assunzioni e del personale che nel corso degli anni è stato aggregato, quindi è l’agenzia regionale con il maggior numero di dipendenti.

Sulla vicenda del personale segnala ai colleghi che sarebbe servita la presenza del Direttore dell’ARIF. Il suo pensiero va agli operai stagionali e interinali che spesso non arrivano neanche alle 100 giornate lavorative e che si cerca di introdurre in un percorso di maggiore dignità lavorativa.

Propone di convocare in audizione il Direttore dell’ARIF in una prossima riunione della Commissione per discutere le questioni del personale stagionale e precario dell’ARIF in un periodo caldo come questo in cui il personale è maggiormente impiegato per le attività antincendio.

Il Presidente ringrazia ancora una volta i convenuti e dichiara conclusi i lavori dell’audizione alle ore 11.29.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                          Il Dirigente 

           Paola Papa                                                               Vito Abbatantuono

   Il Consigliere Segretario                                                        Il Presidente 

       Giuseppe Turco                                                            Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 20/09/2018 
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